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ORDINANZA N.  201 del   20.08.2007   
 
 
Oggetto:XVII° Rassegna del Chianti Classico:atto in materia di ordine e sicurezza pubblica. Deroga 
 
 

IL SINDACO 
 
Richiamata l’ordinanza n. 188 del 14.08.2007; 
 
Ritenuto di dover derogare al provvedimento di cui sopra, limitatamente all’attività che avrà luogo 
presso la piscina comunale; 
 
Visto l’art.54 comma 1 lett. B) del D.lgs 267/2000; 
 
Visto l’art. 650 del codice penale; 
 

ORDINA 
 

1) Per l’attività di trattenimento e svago, che avrà luogo presso la piscina comunale nei giorni 7 
e 8 settembre 2007, la deroga al punto 2 dell’ordinanza n. 188 del 14.08.2007 con la 
conseguente possibilità di somministrazione delle bevande esclusivamente analcoliche, oltre 
gli orari indicati nella ordinanza sopra richiamata. 

 
Ogni violazione alla presente ordinanza è punita ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale con 
l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a € 206. 
 
La presente ordinanza sarà notificata in tempo utile ai titolari delle attività che si svolgeranno presso 
la piscina comunale nei giorni 7 e 8 settembre 2007. 
 
Copia del presente provvedimento viene inviata al Corpo di Polizia Municipale ed alla Stazione dei 
Carabinieri di Greve in Chianti per gli adempimenti di competenza. 
 
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge 241/90, contro il presente provvedimento può essere 
proposto, nel termine di 30 giorni dalla data di notificazione, ricorso gerarchico al Prefetto di 
Firenze (DPR 1199/1971), oppure, in alternativa, ricorso al TAR Toscana nel termine di 60 giorni 
dalla notificazione (Legge 1034/1971). 
Gli interessati possono prendere visione ed estrarre copia degli atti a fascicolo presso l’Ufficio 
Segreteria del Sindaco in orario di apertura al pubblico.Ai sensi della Legge 241/1990 responsabile 
del Procedimento è la Dott.ssa Sandra Falciai. 
 
E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE DI OSSERVARE E FARE OSSERVARE IL PRESENTE 
PROVVEDIMENTO. 
 
         Il Sindaco 
                  Marco Hagge 


